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PIANO DI LAVORO DISCIPLINARE        A.S.2014-2015
DOCENTE Conte Roberto


MATERIA Genio Rurale 
CLASSE 5^A-B
LIBRO DI TESTO IN ADOZIONE Nessuno
	Situazione iniziale delle classi

Le classi sono composte dagli studenti delle classi quarte dell’istituto che proseguono il loro percorso formativo secondo l’articolazione “Gestione dell’ambiente e del territorio”. I prerequisiti necessari allo studio della disciplina sono individuabili nei livelli minimi di apprendimento richiesti nei due anni precedenti per il raggiungimento degli obiettivi specifici disciplinari. Nelle classi sono presenti studenti DA e DSA certificati per i quali sarà attuata una programmazione personalizzata, dal docente di materia e dal Consiglio di Classe. Non è stata previsto un test d’ingresso per l’accertamento dei prerequisiti sopra indicati. Il docente richiamerà i concetti fondamentali nelle prime lezioni frontali e saranno verificati nella prima verifica scritta. Questo lavoro di riallineamento iniziale verrà fatto, indistintamente per tutte le classi, nell’ordinario orario delle lezioni.

	Obiettivi specifici disciplinari

La revisione dei curricoli della scuola secondaria pone i seguenti obiettivi disciplinari:

Il docente di “Genio Rurale ” concorre a far conseguire allo studente, al termine del percorso quinquennale, i seguenti risultati di apprendimento relativi al profilo educativo, culturale e professionale: riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali, dell’ambiente naturale ed antropico, le connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del tempo; utilizzare modelli appropriati per investigare su fenomeni e interpretare dati sperimentali; padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio; riconoscere le implicazioni etiche, sociali, scientifiche, produttive, economiche e ambientali dell’innovazione tecnologica e delle sue applicazioni industriali; riconoscere gli aspetti di efficacia, efficienza e qualità nella propria attività lavorativa.
Il monte ore disciplinare è di 2 ore in quinta.   
Si prevede quindi di affrontare lo studio secondo i seguenti risultati di apprendimento

In termini di abilità 
1. Effettuare scelte opportune e motivate per tra le modalità di calcolo e divisione delle aree;

2. Interpretare le carte delle risorse individuando situazioni a rischio;
3. Individuare le normative sulla sicurezza e la tutela ambientale in relazione alle attività di settore.

 e di competenze
1. Redigere relazioni tecniche e simulare le fasi relative all’aggiornamento e alla conservazione del catasto mediante l’utilizzo del software “Pregeo”;

2. Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e culturale, con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio:

3. Identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione dei progetti;



	Contenuti

01 – MISURA E CALCOLO DELLE AREE

· Calcolo analitico: area del triangolo, metodo di Gauss per coordinate cartesiane e polari

· Calcolo grafico-analitico: scomposizione in forme geometriche semplici, metodo di Bezout, metodo di Cavalieri-Simpson

· Calcolo meccanico: Planimetro polare, comando “area” nei sistemi CAD.
02 – DIVISIONE DELLE AREE

· Divisione di una superficie triangolare con dividenti uscenti da un vertice, da un punto noto sul perimetro, da un punto interno noto e con dividenti parallele a una direzione assegnata

· Divisione di aree qualsiasi 

· Problema del trapezio

03 – AGGIORNAMENTO E CONSERVAZIONE DEL CATASTO

· Tipo di frazionamento

· Aggiornamento catastale tramite il software “Pregeo”: la procedura unificata, presentazione degli elaborati.
04 – SISTEMI INFORMATIVI TERRITORIALI 
· Tecniche di rilevamento satellitare

· La gestione delle informazioni: sistemi informativi territoriali (SIT), la valutazione di impatto ambientale
· Ricerca e utilizzo di alcuni SIT (o GIS)
05 – RISORSE IDRICHE E LORO TUTELA
· Ruolo dei boschi nella regimazione idrica e nel controllo dell’erosione

· Dissesto idrogeologico e incendi boschivi

· Tecniche di ingegneria naturalistica: ambiti di intervento, materiali utilizzati, interventi antierosivi e stabilizzanti.

· Attrezzature e macchinari per le costruzioni di ingegneria naturalistica

· Normativa nazionale e comunitaria sulla sicurezza e la tutela ambientale.


	metodologia 

Sul piano metodologico dell'insegnamento saranno  fondamentali  tre momenti  interdipendenti, ma non  subordinati gerarchicamente e/o temporalmente:
· Lezioni frontali, tenute anche con l'ausilio di supporto multimediale (proiettore), per l'elaborazione teorica degli argomenti. Partendo da situazioni riscontrabili nella realtà quotidiana e formulando ipotesi e principi , l'allievo  sarà portato  a  comprendere e risolvere problemi reali  anche se di non particolare rilievo. 

· Realizzazioni di esperienze dirette sotto forma di esercitazioni pratiche e/o numeriche atte a riprodurre       argomenti e problemi affrontati nelle lezioni frontali.

· Ricerca e utilizzo di programmi specifici: AutoCAD,  Pregeo, eventuali GIS gratuiti.

	Criteri di valutazione 

La valutazione terrà conto di tutti i dati disponibili registrati nel corso dell'anno scolastico confrontandoli sempre con la situazione iniziale della classe e del singolo studente.  Oltre ai criteri di valutazione e di recupero delle singole verifiche, chiaramente esplicitati agli studenti ad inizio anno scolastico, si ritengono essenziali i seguenti parametri valutativi:  

· Interesse e partecipazione all'attività didattica

· Conoscenza dei contenuti

· Progressi rispetto alla situazione di partenza

· Capacità di comprensione ed utilizzo del linguaggio tecnico-scientifico corretto

· Capacità di analisi e sintesi

· Capacità operative e applicative

· Capacità di integrazione e correlazione con le discipline affini


	Verifiche

 Per quanto riguarda le verifiche, si ritiene di sottoporre  gli studenti a verifiche, preferibilmente al completamento delle singole  sezioni modulari, formulate sotto  forma  di questionari o  esercitazioni, sia grafiche sia numeriche,  atte  al  controllo  del  raggiungimento  degli   obiettivi proposti.  Verranno  inoltre  proposti  test a risposta multipla per verificare lo studio sistematico della disciplina ed evitare la tendenza da parte di alcuni studenti allo studio concentrato solo in prossimità delle verifiche. Non mancheranno  comunque  continui  stimoli  a domande informali, anche in fase di spiegazione, per  verificare la  comprensione degli argomenti, l'attenzione, la partecipazione  e l'interesse  dello  studente,  elementi  che  concorreranno alla formulazione del giudizio finale.
Tutti i lavori prodotti dagli studenti saranno oggetto di valutazione da parte del docente. 

Sono previste verifiche comuni concordate con i colleghi di materia.



	Attività integrative 

Saranno curati gli aspetti interdisciplinari ricavabili dalle visite aziendali che gli studenti effettueranno durante l’anno, da riportare al docente sotto forma di relazione.

	Recupero e sostegno 

Corsi di recupero pomeridiani potranno essere attivati per gli studenti che presenteranno particolari difficoltà.  


Data, Bergamo 10 ottobre 2014




Firma______________________

� 	breve descrizione dei prerequisiti iniziali verificati necessari per l’acquisizione dei nuovi argomenti – individuazione delle attività di “recupero” eventualmente svolte o da svolgere.


� 	definizione degli obiettivi finali dell’insegnamento disciplinare in termini di conoscenze, competenze, capacità e degli obiettivi intermedi riferiti almeno ai macroargomenti affrontati. Tali obiettivi devono essere quanto più possibile concreti e verificabili e verranno comunicati agli studenti e al Consiglio di Classe nella prima convocazione; definizione delle strategie e modalità per raggiungere tali obiettivi.


�	descrizione dei contenuti disciplinari minimi, cioè degli ambiti concettuali fondamentali ed essenziali 	all’acquisizione di ciascuna materia e necessari per il passaggio alla classe successiva da verificare con prove 	comuni. Individuazione dei tempi mediamente riferiti allo svolgimento di ciascun argomento. Descrizione delle 	esercitazioni previste come completamento (o presupposto) delle lezioni teoriche e da valorizzare in funzione del 	“saper fare e sapere osservare”, abilità fondamentale per la costituzione della professionalità. La definizione delle 	esercitazioni (effettuate in collaborazione con gli I.T.P. e gli assistenti tecnici) deve essere analitica e individuare 	obiettivi, tempi e ricadute delle attività pratiche anche ai fini della valutazione.


� individuazione delle strategie e delle metodologie d’insegnamento più idonee all’approccio alle singole discipline in funzione della specificità, degli stili cognitivi, delle dotazioni strumentali e tecnologiche a disposizione e delle difficoltà evidenziate normalmente dagli studenti. Rappresenta probabilmente l’aspetto più qualificante dell’attività dell’insegnante: definire come operare all’interno della propria disciplina in rapporto alla classe, alla specificità disciplinare (storicità, scientificità, operatività ecc.) ed evidentemente agli apprendimenti verificati.


� definizione dei parametri utilizzati per la verifica dei livelli di apprendimento raggiunti; questi parametri devono rispondere ai criteri di oggettività, concretezza perché siano compresi dagli studenti ed utilizzati in funzione autovalutativa e formativa.


� numero, tipologia e distribuzione delle verifiche; si sottolinea l’opportunità di diversificare gli strumenti di verifica e di prevedere prove comuni per uniformare  programmi, criteri di valutazione ecc.. Si ricorda che le verifiche scritte vanno riconsegnate agli studenti entro quindici giorni dall’effettuazione.


� le attività complementari integrative all’insegnamento (conferenze, visite d’istruzione) vanno previste con congruo anticipo e comunicate sia agli studenti che al Consiglio di Classe per una visione più definita degli impegni.


� premesso che il recupero e il sostegno rientrano a pieno titolo nella normale attività di insegnamento, è opportuno che in sede programmatica vengano identificati gli aspetti qualificanti e più problematici delle discipline e che, in funzione dell’esito delle verifiche, vengano effettuati interventi di sostegno tempestivi e mirati.
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